
 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

 
 

RIUNIONE DEL SUB-COMITATO DI COORDINAMENTO EX ART. 24 BIS DL 50/22 PER 

DELLA RICONVERSIONE DELLE AREE DELLA CENTRALE DI CIVITAVECCHIA 

 

Il giorno 22 ottobre 2024 ha avuto luogo, in presenza e in modalità telematica, la riunione del Comitato 

di Coordinamento istituito in forza dell’art. 24-bis, decreto legge 17 maggio 2022, n.50, convertito con 

modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, per la riconversione della centrale elettrica a carbone 

di Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia. 

 

Presenti: 

 

- per il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (di seguito indicato come MIMIT) il 

Sottosegretario di Stato, avv. Fausta Bergamotto, l’avv. Amedeo Teti, Capo del Dipartimento per le 

politiche per le imprese, che presiede la riunione con il dott. Francesco Morgia, dirigente dell’Ufficio 

di staff del medesimo Dipartimento, per la DG per la politica industriale, la riconversione e la crisi 

industriale, l’innovazione, le PMI e il Made in Italy la dott.ssa Chiara Cherubini, dirigente della 

Divisione VI, Politiche per la riconversione industriale, la riqualificazione dei territori, la siderurgia e 

la chimica con la dott.ssa Isabella Giacosa, la dott.ssa Giulia Moscoloni e il dott. Francesco Riccardi, 

per la DG per gli incentivi alle imprese il dott. Marco Calabrò, dirigente della divisione VIII Interventi 

per lo sviluppo locale, con la dott.ssa Claudia Rizza e la dott.ssa Luisa Parenzi. 

- per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione, il dott. 

Pierpaolo Polimene, funzionario del Dipartimento - Servizio XI; 

- per il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il dott. Pietro Iacino - funzionario Ufficio VIII della 

Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per gli Affari economici; 

- per il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (di seguito indicato come MASE), il 

cons. Andrea Giordano, Vice Capo di Gabinetto, il dott. Pietro Ungari, funzionario dell’Ufficio di 

Gabinetto, il dott. Alessandro Noce, Direttore Generale della DG mercati e infrastrutture energetiche 

con il dott. Giuseppe Corrente, la dott.ssa Maria Rosaria Mesiano, dirigente della DG fonti energetiche 

e titoli abilitativi; 

- per il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il dott. Roberto Sarrocco, funzionario 

Divisione I - Analisi, monitoraggio e statistiche dei flussi logistici e della mobilità di merci e persone 

della DG per Porti, la Logistica e l’intermodalità;  

-per il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la dott.ssa Emanuela Cigala, dirigente della 

Divisione IV Controversie di lavoro della DG rapporti di lavoro e relazioni industriali;  

- per la Regione Lazio, l’On. Roberta Angelilli, Vicepresidente della Regione Lazio e Assessore allo 

sviluppo economico, il dott. Vincenzo Piso, Componente Ufficio di Presidenza, la dott.ssa Marietta 

Tidei, Vicepresidente della Commissione per lo Sviluppo economico e le attività produttive, la dott.ssa 

Emanuela Mari, Presidente della Commissione per gli Affari europei e internazionali del Consiglio 

Regionale, il dott. Francesco Costanzo, dirigente area ammortizzatori sociali, l’avv. Francesco Serpa 

ex Assessore al bilancio e alle partecipate; 
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- per la Città Metropolitana di Roma Capitale, l’arch. Massimo Piacenza, Direttore del Dipartimento 

IV – pianificazione strategica e governo del territorio e la dott.ssa Rosanna Capone, Direttore del 

Dipartimento III – ambiente e tutela del territorio;  

- per il Comune di Civitavecchia, il Sindaco, Marco Piendibene, il dott. Vincenzo D’Antò, Assessore 

allo sviluppo e pianificazione del territorio, il dott. Stefano Giannini, Assessore all’ambiente, il dott. 

Pietro Alessi, Assessore alle attività produttive, il dott. Alessio Romagnuolo, Consigliere, il dott. 

Raffaele Cacciapuoti, Consigliere, l’arch. Massimiliano Marcelli, funzionario sezione urbanistica; 

per l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, il Presidente, prof. Pino 

Musolino e il dott. Maurizio Marini, dirigente dell’AdSP; 
- per Invitalia, il dott. Tommaso Cafora dell’Area Grande Investimenti e Sviluppo Imprese - Incentivi 

e Innovazione; 

- per Enel Italia S.p.A., l’ing. Andrea Lolli, Reponsabile Affari Centrali, dott. Rosario Marzullo, 

Permitting Specialist, l’ing. Valerio Fedele, Responsabile Power Plant Civitavecchia, la dott.ssa Paola 

Brunetto, Head of Hydrogen Business Unit e il dott. Nicola Bracaloni, Responsabile nazionale per la 

filiera del carbone, il dott. Fabrizio Scaramuzza; 

- per Unindustria, il dott. Fabio Pagliari, Presidente Unindustria Civitavecchia, il dott. Cristiano 

Dionisi, Vicepresidente Unindustria e Presidente del Comitato piccola industria regionale, la dott.ssa 

Francesca Guerrucci, Presidente piccola industria di Civitavecchia e il dott. Andrea Aprile, Direttore 

Area comprensoriale di Civitavecchia e Responsabile sezione attività estrattive;  

- per Federlazio, il dott. Paolo Sacchetti, Responsabile area di Civitavecchia e il dott. Marco 

Caranzetti, Componente Ufficio sindacale; 

- per CNA, il dott. Alessio Gismondi, Presidente Cna Viterbo e Civitavecchia; 

- per Legacoop Lazio, la dott.ssa Daniela Angher, Componente Ufficio di Presidenza  

- i rappresentanti delle segreterie nazionali e territoriali delle Organizzazioni Sindacali confederali e 

di categoria. 

 

*** 
 

 

Per il MIMIT, il Sottosegretario Bergamotto apre i lavori ricordando che il Comitato è stato costituito 

sulla base dell’art. 24-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 che ne ha affidato al MIMIT il 

coordinamento. L’incontro odierno è stato convocato al fine di ricondurre ad unità la gestione del 

percorso di reindustrializzazione e riqualificazione delle aree industriali della centrale di 

Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia in vista del suo spegnimento, garantendo la piena salvaguardia 

dei posti di lavoro di tutti gli addetti che lavorano nelle aree.  

 

Il Capo Dipartimento Avv. Teti, interviene per ricordare che nel corso dell’ultimo incontro è stata 

condivisa la proposta di lavorare congiuntamente alla stesura di un Accordo di programma.  

Per lavorare congiuntamente ad un percorso condiviso di riconversione e rilancio del territorio, che 

vede coinvolte parti istituzionali e sociali, presenta al tavolo del Comitato le seguenti proposte 

operative: 

 

 dare evidenza sul sito web istituzionale del MIMIT del lavoro del Comitato di raccolta di 

progetti di sviluppo industriale, in modo da favorire l’accesso del maggior numero possibile di 

investitori, a completamento delle progettualità già raccolte, e da facilitare il lavoro del 

Comitato di individuazione delle migliori progettualità di sviluppo economico e salvaguardia 

occupazionale e imprenditoriale di lungo periodo;  
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 costituire un gruppo di lavoro tecnico con il MASE per il tema legato alle prescrizioni 

ambientali che vincolano l’area 36 ettari e per affrontare eventuali altre problematiche di messa 

in sicurezza ambientale che possano interessare le aree e il processo di decommisioning; 

 costituire un gruppo di lavoro tecnico con il Comune e l’Autorità di Sistema portuale sulla 

ricognizione delle aree utili per i nuovi potenziali insediamenti industriali al di fuori delle aree 

di pertinenza della centrale a carbone;  

 affidare ad Invitalia la predisposizione di un Piano di fattibilità per la reindustrializzazione del 

territorio, ai fini della verifica della localizzazione geografica dei futuri progetti imprenditoriali 

in base alle aree industriali disponibili, dei tempi di realizzazione dei progetti di investimento, 

degli strumenti a supporto degli investimenti, degli impegni istituzionali per favorire 

l’insediamento delle nuove progettualità, degli impegni delle aziende che si insedieranno nel 

territorio, del bacino dei lavoratori impattati dalla chiusura della centrale a carbone e dalle crisi 

aziendali del territorio, nonché le professionalità richieste dalle nuove attività che andranno ad 

insediarsi nel territorio, con la parallela individuazione dei necessari percorsi di riqualificazione 

e degli strumenti di integrazione salariale funzionali a sostenere medio tempore i lavoratori in 

difficoltà dell’area e infine delle imprese dell’indotto del carbone che potranno trovarsi in 

difficoltà a causa dello spegnimento della centrale, indicando percorsi positivi di recupero della 

loro attività produttiva in collegamento con i nuovi investimenti. 

 

 

Per la Regione Lazio, l’On. Angelilli, dopo aver ringraziato il Sottosegretario per il richiamo 

all’unitarietà del tavolo, conferma il percorso di avvio di tavoli tecnici per la soluzione delle 

problematiche specifiche menzionate. Sottolinea poi l’importanza di creare tutte le migliori condizioni 

per rendere maggiormente attrattivo il territorio di Civitavecchia e a tal proposito, fa sapere che la 

Regione sta lavorando allo sviluppo di un Piano strategico che prevede il riconoscimento di Zona 

Logistica Semplificata (ZLS) per le aree del Porto, con l’obiettivo di favorire nuovi investimenti 

nell’area portuale di Civitavecchia attraverso il riconoscimento di vantaggi fiscali e la semplificazione 

di processi amministrativi. Conferma inoltre il supporto della Regione con tutti gli strumenti 

disponibili alle progettualità che offriranno prospettive di sviluppo al territorio. 

 

Per il MASE, interviene il Direttore Generale Noce, il quale riferisce è in corso l’istruttoria in merito 

all’istanza di Enel di messa fuori servizio anticipata, anche solo parziale, degli impianti della centrale, 

nel rispetto degli obblighi di servizio per garantire le esigenze di sicurezza nazionale.  

 

Per Enel S.p.A., l’ing. Lolli conferma la massima disponibilità da parte dell’azienda a proseguire 

questo percorso al fine di arrivare prima possibile a individuare soluzioni per lo sviluppo e il rilancio 

delle aree legate alla Centrale. 

Per il Comune di Civitavecchia, interviene il Sindaco, il quale evidenzia l’esigenza che il Comune 

sia messo nelle condizioni, in qualità di ente più vicino al territorio, di valutare tutte le possibili 

proposte di investimento, con l’obiettivo di supportare progettualità che possano coniugare la 

vocazione industriale con quella turistica.  

Assicura il proprio impegno nel lavoro di individuazione delle aree più adatte, in sinergia con 

l’Autorità Portuale e la predisposizione di un documento tecnico che farà avere al Comitato. 

 

Per la Città Metropolitana di Roma Capitale, il dott. Piacenza e a dott.ssa Capone confermano il 

massimo supporto della Città Metropolitana, condividendo le proposte presentate dal Capo 

Dipartimento all’incontro odierno. 
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Per l’AdSP, il Presidente Musolino e l’ing. Marini, nel condividere il percorso tracciato dal Capo 

Dipartimento, evidenziano la massima disponibilità dell’Autorità a collaborare con il Comune per 

l’elaborazione di un documento che definisca le aree che potranno essere oggetto di futuri investimenti. 
 

Per la Regione Lazio, la dott.ssa Tidei esprime soddisfazione per il lavoro che le diverse Istituzioni, 

associazioni datoriali e sociali in seno a questo Comitato stanno portando avanti per l’individuazione 

di nuove progettualità per lo sviluppo del territorio che si andranno ad affiancare a quelle già pervenute 

a seguito dell’attività di scouting da parte di Enel S.p.A. 

 

Per Unindustria, il dott. Pagliari, accogliendo positivamente la proposta di costituire dei gruppi di 

lavoro tecnici, manifesta l’auspicio che possa procedere in tempi brevi all’analisi dei progetti presentati 

al Tavolo e al relativo impatto sui livelli occupazionali delle aziende dell’indotto, le quali sono state 

oggetto di una puntuale ricognizione da parte di Unindustria. 

 

Per Federlazio, il dott. Sacchetti, esprime soddisfazione per le recenti evoluzioni del tavolo per la 

definizione degli interventi di riconversione e sviluppo delle aree industriali della centrale a carbone. 

 

Per CNA, prende la parola il dott. Gismondi, il quale accoglie positivamente il progetto per la creazione 

della zona logistica semplificata (ZLS) che rappresenterà un fattore di sviluppo non solo per l’area 

portuale, ma per l’intero territorio di Civitavecchia. 

 

Per Legacoop, interviene la dott.sa Angher condividendo l’importanza di salvaguardare i livelli 

occupazionali, impiegando fin subito la manodopera delle imprese dell’indotto. 

 

I rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali pur condividendo il percorso presentato esprimono 

preoccupazione e chiedono maggiori garanzie sulle tutele occupazionali di tutti i lavoratori, chiedendo 

a tal fine la condivisione di tutti i progetti di investimento che verranno presentati. 

 

Per la Regione Lazio, la cons. Mari chiede di capire se Enel abbia interesse a investire sulle energie 

rinnovabili anche a Civitavecchia e le prospettive future delle commesse attualmente in essere. 

 

Il Sottosegretario chiude l’incontro confermando che verrà data informazione sul sito del MIMIT del 

lavoro del Comitato e che si continuerà a lavorare nell’ambito dei tavoli tecnici per la soluzione delle 

problematiche specifiche evidenziate nel corso dell’incontro. 

 


